
 

Di Irene, Matteo, Mattia, Alessandro  

 

Il nonno di Mattia ha ottantadue anni ed è vissuto vicino all’Arno. Quando lui era 

giovane l’acqua dell’Arno era molto pulita e potevano fare il bagno, mentre le mam-

me ci lavavano i panni sporchi.  

I renaioli, cioè quelli che prendevano la sabbia dal fiume, in estate facevano una 

buca vicino al fiume, nella sabbia e addirittura bevevano direttamente l’acqua dalla 

buca.  

Dopo la guerra, intorno agli anni ‘50, il nonno di Mattia insieme ai suoi familiari 

costruirono una “Draga” per selezionare materiali estratti dal letto del fiume e utili 

per costruire case e strade. In quel periodo il nonno di Mattia, lavorando alla draga, 

ha trovato tante mine utilizzate in guerra dai tedeschi, per far saltare in aria i camion 

militari che dovevano attraversare l’Arno e quindi dovevano attraversare guadando. 

Ci ha detto che il ponte era stato distrutto. Una mattina trovò addirittura un cadavere 

di una donna che si era suicidata! 

Fino agli anni ‘90 il nonno di Mattia teneva pulito l’argine del fiume e i bambini ci 

potevano andare a giocare con la sabbia anche se l’acqua del fiume era molto spor-

ca. Adesso gli argini non sono puliti e ogni volta che viene una piena, si riempiono 

di tutti i rifiuti possibili che la gente abbandona lungo le sponde del fiume.  

Noi bambini abbiamo il dovere di denunciare i comportamenti scorretti che possia-

mo osservare e non ripeterli quando saremo grandi. 

 

 

 

 

Di Mira, Benedetta, Cosimo, Filippo  

 

È necessario sensibilizzare la popolazione verso la raccolta differenziata che indica un 

sistema di raccolta dei rifiuti che prevede una prima differenziazione in base al tipo, da 

parte dei cittadini diversificando la raccolta indifferenziata dalla raccolta totalmente 

differenziata. Il fine ultimo è, dunque, la separazione dei rifiuti in modo da indirizzare 

ciascuna tipologia di rifiuti così differenziati verso il rispettivo e più adatto trattamento 

di smaltimento, riutilizzo, recupero e riciclo. Dallo stoccaggio in discarica o 

all’inceneritore, dal presidio differenziato al compostaggio che produce materiale ferti-

lizzante per agricoltura, passiamo al riciclo.  Lavorando i rifiuti si trasformano in cose 

utili che servono a noi esseri umani, ad esempio: il giornale si ricicla, si lavora e dopo 

diventa un foglio nuovo. Per quanto detto, la raccolta differenziata è propedeutica alla 

corretta e più avanzata gestione dei rifiuti, costituendo di fatto la prima fase dell’intero 

processo.  

A Rignano sull’Arno, dove abitiamo noi, oltre ai cassonetti per divedere, ce n’è uno che 

per aprirlo ci vuole la chiavetta elettronica e che raccoglie rifiuti indifferenziati. Il cas-

sonetto con la chiavetta elettronica serve per aumentare la raccolta differenziata e quindi 

diminuire i rifiuti indifferenziati e i costi di smaltimento, che inquinano tanto.A Rigna-

no c’è anche la possibilità di buttare un oggetto ingombrante, tipo un divano. Ci sono 

due possibilità: la prima telefonare all’AER e degli operatori vengono a prenderlo pro-

prio a casa tua oppure andare al Burchio dove c’è la stazione ecologica. Anche se a Ri-

gnano ci sono gli spazzini, che puliscono le strade e svuotano i cestini, sarebbe bello che 

ogni persona si prendesse cura del proprio ambiente, così’ da poter vivere in un paese 

pulito e non inquinato. L
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Di Giada, Giulia, Diego, Marko 

 

 

“Aiutateci a migliorare il nostro ambiente, a rispettare la natura ma, soprattut-

to gli esseri viventi, quindi anche noi” . 

Allarme inquinamento a Rignano, la popolazione non rispetta la raccolta dif-

ferenziata diciamo questo perché abbiamo fatto un brutto incontro facendo 

una passeggiata per le belle colline rignanesi.  

Un vero scoop! Sul ciglio della strada che porta a Moriano località le Corti, 

abbiamo trovato rifiuti di vario tipo lasciati da gente che non ragiona. Una 

vera discarica abusiva: calcinacci, un lavadino rotto, tubi, etc… 

Noi sappiamo che la gente è stata avvisata della presenza delle discariche au-

torizzate, come quella del Burchio, dove èì possibile portare rifiuti ingom-

branti, tipo: frigoriferi, mobili, reti del letto… 

L’AER poi ha messo a disposizione un numero che puoi chiamare per far ve-

nire degli operatori a prenderli direttamente a casa tua.  

Nonostante tutto ci sono delle persone che ignorano queste informazioni,  

portando i rifiuti ingombranti dove le persone vanno a camminare, a portare i 

bambini a giocare e a passeggio e inquinando queste oasi di bellezza e di natu-

ra.  

La nostra speranza è che i bambini come noi, quando diventeranno più grandi, 

abbiano maggior rispetto e cura dell’ambiente in cui abitano. 

"Ogni cosa che puoi immaginare, la natura l'ha già creata.”     

(Albert Einstein)  

LA  GAZ ZE T TA  DELL’AMBIENTE  

Un esempio di postazione  condominiale 

Di Elisa, Aurora, Marouan, Nabil 

 

Noi produciamo tanti tipi di rifiuti: plastica, vetro, materiale 

organico, carta e cartone, etc.. 

Sono davvero troppi e se non interveniamo, tutto il mondo 

sarà ricoperto d’immondizia! 

Alcune amministrazioni comunali, anche quella di Rignano, 

hanno introdotto il sistema di raccolta dei rifiuti differenziati e 

non differenziati con chiavetta elettronica con l’obiettivo di 

aumentare la raccolta differenziata. Tutto questo perché noi 

riduciamo i rifiuti evitando imballaggi, riutilizziamo trasfor-

mando qualcosa che è stato gettato in un altro oggetto comun-

que utile, recuperiamo passando, per esempio, gli abiti che 

non ci vanno più bene a qualcuno più piccolo di noi e riciclia-

mo differenziando i rifiuti, possiamo trasformare in oggetti 

completamente nuovi i materiali che sono stati differenziati.  

Questo può essere fonte di guadagno che aiuta a mantenere 

pulito il nostro territorio e ad avere anche un guadagno da 

questo comportamento corretto.  



Di Diego Iacopetti 

  

Giovedì 3 marzo giorno di mercato tutti li ad intervistare le persone riguardo all'ambiente ed alla raccolta dei rifiuti. Al 

mercato ho fatto delle domande del tipo: barattoli di vernice/solventi dove vanno conferiti? Oppure,tappi di sughero dove 

vanno conferiti? 

Mi ha risposto che i barattoli li porta al centro di raccolta. E i tappi li mette nel contenitore del non differenziato, io pensa-

vo che non facesse la raccolta differenziata dopo che non mi ha risposto alla prima domanda che diceva se sapeva come si 

chiamava l'azienda che si occupa della raccolta dei rifiuti nel suo comune. Infatti a questa domanda lei non mi ha rispo-

sto,perché forse veniva da un altro paese, quindi, aveva un'altra azienda che se ne occupava. È stata una giornata emozio-

nante, non solo perché ho imparato cose nuove, ma, ho conosciuto persone nuove. 

 

 

 

Di Matteo M.  

 

Giovedì 3 Marzo giorno di mercato a Rignano sull'Arno ed io e la mia classe siamo andati lì per intervistare le persone ri-

guardo all'ambiente. La maggior parte degli intervistati hanno sbagliato alcune non le sapevano proprio, per fortuna, hanno 

risposto bene per esempio ho fatto una domanda ad una signora: il tappo a vite dei barattoli di vetro dove va conferito? 

E lei ha risposto nella raccolta dei metalli ! Giusto ! Pero ha sbagliato la risposta della domanda sugli scontrini. Poi ha ri-

sposto tutto giusto e mi ha anche detto che la raccolta differenziata è importante per la salute e per la natura. 

 

Di Cosimo Bigazzi 

 

Giovedì 3 marzo sono andato al mercato di Rignano sull'Arno ad intervistare 

le persone che si trovavano li sui temi che riguardano l'ambiente . 

Una signora di 55 anni sapeva cosa significa fare la raccolta differenziata ma 

ha sbagliato alcune risposte tipo dove vanno messi gli scontrini perché lei li 

butta nella carta invece vanno messi nell'indifferenziato. 

L'azienda del suo comune si chiama quadrifoglio, perché lei non abita a Ri-

gnano. Questa signora è stata abbastanza brava poi siamo tornati a scuola. 

 

 



Di Filippo Pistol 

Giovedì 3 marzo sono andato al mercato a Rignano sull'Arno ad intervistare le persone che si trovavano lì per sapere 

cosa conoscevano della raccolta differenziata. 

Io sono andato da una persona di 60 anni e le avevo chiesto come si chiamava l'azienda che si occupava dei rifiuti. Lei 

mi diceva che ce l'aveva sulla punta della lingua poi a detto: “l'Aer!” si questa signora e stata brava ne ha sbagliate due 

di risposte. Era anche simpatica! Quando le ho detto che c'era l'ultima domanda lei a detto:”che sfortuna!” quando ave-

vamo finito le interviste siamo tornati a scuola. 

E stato divertente è bello! 

 

Di Mattia degli Innocenti  

 

Il giorno 3 marzo 2016 sono andato al mercato a intervi-

stare le persone sull'ambiente e ho completato tutte e 3 le 

schede con alcune domande alcune persone facevano 

tutto bene, ma altre avevano sbagliato e così gli ho dato 

dei consigli. 

Hanno sbagliato molte persone sullo scontrino fiscale che 

non va buttato nella carta perché l' inchiostro e non è rici-

clabile differenziare bene per essere utile al riciclaggio! 

Ho intervistato 4 persone e 2 hanno risposto tutto bene, 

quelle 2 persone erano mia nonna e un signore di 76 anni. 

Questo signore ha detto che purtroppo ci sono ancora 

rifiuti fuori dai cassonetti. 

Parecchie persone hanno scritto il numero verde per chia-

mare in caso di rifiuti ingombranti mia nonna ha detto che 

cosa vuol dire fare la raccolta  differenziata e sa come si 

chiama l' azienda dei rifiuti del territorio comunale per 

questo signore l'ambiente è aria che si respira e bisogna 

tenerla pulita se no non respirando aria pulita i nostri pol-

moni si ammalerebbero. 

Di Vincenzo Longano  

 

Giovedì 3 marzo siamo andati al mercato a fare 

interviste alla gente. Qualcuno a risposto benissi-

mo  Ma invece altri hanno detto: che lo scontrini li 

buttava nella carta io gli ho detto:sbagliato! Si 

butta nell' indifferenziato.  

Poi ho trovato persona di 47 anni che ha detto che 

i cucchiaini li butta nella plastica  

C'erano delle persone disponibili invece altre no 

pero la maggior parte della gente sapeva risponde-

re e per me e stato un sollievo e pure per l' am-

biente. 

Di Marouan Essalhi 

Giovedì 3 marzo siamo andati al mercato ad intervistare 

le persone che si trovavano lì. 

Alcune persone hanno sbagliato tipo due tre domande la 

maggior parte delle domande hanno detto bene minor 

parte le hanno  sbagliate. Io ho intervistato il mio mae-

stro di arabo che è un maschio di 40 anni e una scono-

sciuta di 55 anni,ha detto che le sa tutte. Dopo aver detto 

questo ha sbagliato la risposta alla domanda. 

Il mio maestro di arabo ha sbagliato tipo tre o quattro 

domande e la signora ne ha sbagliate due, tre o quattro 

domande. Ho intervistato solo due persone al mercato e 

le schede erano tre. Quando siamo tornati in classe. Bam-

bini e bambine hanno finito le tre schede. La signora ha 

detto che il tappo a vite nel bidone dei metalli, infatti, era 

giusta. Il cartone della pizza sporco ha detto nel bidone 

della carta, ma non era giusto. 

Il maestro di arabo alla domanda che dice: “ piccoli gio-

cattoli di plastica dove si buttano?” ha risposto nel bido-

ne della plastica, ma sono da portare al centro di raccolta. 

Io mi sono divertito ad intervistare le persone, ma non 

erano ancora pronte. 



Di Giulia Vivoli  

 

Giovedì 3 marzo abbiamo fatto un esperienza interessante:intervistare le persone che erano al mercato  di Rignano  sull' 

ambiente. Alcune persone sapevano conferire bene i rifiuti nei giusti cassonetti  vetro nel verde, plastica nel blu ecc…  

Tutti quanti alla domanda se facevano la raccolta differenziata tutti hanno risposto di SI. Ma alcune persone non sapevano 

come si chiamava l' azienda che si occupa della raccolta differenziata, l' azienda è AER ma alcuni dicevano “ar”, altri pro-

prio non lo sapevano. Ho chiesto a una signora : Piccoli giocattoli di plastica dove vanno conferiti?  Lei mi ha risposto che 

li portava al centro  di raccolta. Se gli intervistati non rispondevano in modo giusto ad alcune domande io gli davo un sug-

gerimento . Gli ho chiesto un' altra domanda i cocci di ceramica o porcellana dove vanno conferiti? Lei mi ha detto nel 

bidone dell' indifferenziato.  Ha solo  sbagliato una domanda ma poi il resto ha fatto giusto , invece un' altra  signora  alla 

maggioranza  ha risposto in modo sbagliato. E da questo si capisce che alcuni intervistati non erano molto preparati e que-

sto mi dispiace tantissimo. 

Di Giada Ceccherelli 

 

Giovedì 3 marzo sono andata al mercato con la classe, ad intervistare le 

persone che si trovavano lì ,”sull' ambiente in cui viviamo”. Alcune per-

sone sapevano dove buttare  i vari rifiuti  nei loro  contenitori giusti , 

altri invece sapevano un po' meno dove buttare i rifiuti. Ad alcune per-

sone h chiesto se facevano la raccolta differenziata e mi hanno risposto” 

NO”  parecchie persone non si ricordano il nome dell' azinda che si oc-

cupa della raccolta dei rifiuti. Ho intervistato una signora che aveva 77 

anni e ho chiesto dove buttava i cd e i dvd e mi ha risposto  che non lo 

sapeva.  

Un 'altra signora ha risposto  tutto giusto , voleva dire che seguiva molto 

bene  le indicazioni per la raccolta differenziata  Invece a una signora gli 

ho chiesto se faceva la raccolta differenziata e mi  ha risposto si , allora 

io gli ho chiesto come si chiamava l' azienda che si occupa dei rifiuti, e 

mi ha risposto “ AER” . 

Due o tre persone  mi hanno detto che non facevano la raccolta differen-

ziata, e questo è un male per l' ambiente.  

Ad un altro signore gli ho fatto una domanda di dove buttava i filtri da 

tè, camomilla e  tisana  e questo signore mi ha risposto nel contenitore 

dell' organico e gli ho detto  che aveva sbagliato la risposta e le ho dato 

un consiglio su dove buttare “ il cartone della pizza sporco, che va nel 

cestino dell' indifferenziato. 



Di Ismail 

 

Giovedì 3 Marzo è stata una esperienza sensazionale intervistare le persone che si tro-

vavano al mercato di Rignano. 

Abbiamo cercato di intervistare 3 persone a testa ed io ne ho intervistate proprio 3! 

La maggior parte ha risposto bene alcuni non proprio bene. 

Ho intervistato un ragazzo di 17 anni, un signore di 58 e l'ultimo di 74. 

Quello di 74 anni è stato il più bravo, ha risposto benissimo quasi a tutte le domande; 

le ragazze della mia classe mi hanno soffiato  un sacco di gente , in totale  almeno 7 

persone. 

A proposito quello di 74 anni invece di buttare le erbacce nell'organico lui le mette nel 

compost, così non crea troppi imballaggi. 

Il peggiore è stato quello di 17 anni, perché ha risposto bene ha poche domande, que-

sto significa che non è molto interessato alla raccolta differenziata e così rischia non 

solo di danneggiare l'ambiente ma anche delle sanzioni amministrative. 

Di Alessandro Fantechi  

 

Giovedì 3 marzo sono andato al mercato di 

Rignano  sull ' Arno ad intervistare le persone 

che si trovavano lì, per sapere cosa conosceva-

no della raccolta dei rifiuti. Alcune persone 

sapevano conferire bene i rifiuti nei giusti cas-

sonetti, altri ho notato che avevano alcune diffi-

coltà a mettere i rifiuti nei cassonetti. Ancora 

non sapevano quale fosse il posto giusto. Io 

penso che sia utile essere educati  a fare la rac-

colta differenziata, perché così molti rifiuti pos-

sono essere riutilizzati e diventano cose nuove. 

 

 

 

 

di Elisa Costantin 

 

Giovedì 3 marzo sono andata al mercato di Rignano sull'Arno ad intervistare le persone che si trovavano li. La prima perso-

na che ho intervistato era molto gentile e, mi ha risposto a tutte le domande, anche se ne aveva sbagliate tante, soprattutto la 

prima che diceva qual'era l'azienda che si occupa della raccolta dei rifiuti nel suo comune, e lei mi aveva detto Quadrifo-

glio!!! ma la risposta giusta era AER! Poi gli ho fatto tante altre domande, ma, la mia domanda preferita era quella che dice-

va se i CD e DVD vecchi e rotti si dovevano portare al centro di raccolta o buttare nel differenziato. E lei mi aveva detto che 

li porta al centro di raccolta. È stata bravissima! 

Dopo ho intervistato un'altra persona, ma visto che era di fretta le ho fatto solo 3 domande e secondo me ha tutto sbagliato, 

le avevo chiesto dove vanno conferiti i tappi di sughero, e lei mi aveva detto nell'organico! Insomma è stata una giornata 

molto bella anche per come ho potuto imparare nuove cose molto interessanti, che proprio non sapevo. 



Quello che so sull’ambiente 

Di Gaia Bonaiuti 

 

Io non sono potuta andare al mercato di Rignano ad intervistare le persone, però sul rispetto dell’ambiente so che esistono 

le 4R che servono per rispettare ed inquinare meno l’ambiente, e sono: riduzione, riutilizzo, recupero e riciclo.  

Per esempio: se vai alla Coop e vuoi i biscotti scegli quelli in una busta grande e poi impacchettati in tante altre bustine non 

riduci affatto i rifiuti; quando scrivi in un foglio e sbagli non ne va preso un altro nuovo ma va girato e rifai il lavoro dietro; 

quando non ti stanno più i vestiti dalli o alla “Formica” oppure li passi a un tuo amico/parente in modo da recuperali e riuti-

lizzarli; se hai una vecchia stoffa e sai cucire puoi farne un vestitino in modo da riciclare. 

Intervista al mercato 

di Mira Almaabreh 

 

Giovedì 3 marzo sono andata al mercato di Rignano sull'Arno ad intervistare 

le persone che erano li riguardo all'ambiente. 

Ho intervistato la mia babysitter che si chiama Sara ed ha 22 anni. Le ho 

chiesto se sapeva conferire nel modo giusto i rifiuti, ed anche se non si ricor-

dava delle cose le altre le ha dette giuste. 

Dopo aver fatto le domande alla mia babysitter, sono andata da una signora 

molto gentile che sapeva come si chiamava l'azienda che si occupa della 

raccolta dei rifiuti nel nostro comune, e sapeva anche che cosa significa fare 

la raccolta differenziata. Anche lei conferiva nel modo giusto i rifiuti ed era 

bravissima. Le ho chiesto gentilmente l'età ma non ha voluto dirmela, co-

munque le ho detto grazie dell'intervista. 

Infine sono andata da un signore e gli ho chiesto se sapeva come si chiamava 

l'azienda che si occupa della raccolta dei rifiuti a Rignano, ma questo ha ri-

sposto male perchè non se lo ricordava . 

Siamo passati ad un'altra domanda e gli ho chiesto se sapeva che cosa vuol 

dire fare la raccolta differenziata dei rifiuti, ma mi ha risposto di no.  

Con gentilezza gli ho detto grazie ed anche che era bene che s'informasse.  

 

“Quello che so sull'ambiente” 

Di Sara MM 

 

Io non potevo andare a fare l'intervista alle persone perchè ero malata, però so che è importante fare la raccolta diffe-

renziata per proteggere l'ambiente. Per me la raccolta differenziata serve per dividere gli scarti che noi esseri umani 

produciamo, per ogni scarto c'è un proprio cassonetto, come: 

 nel cassonetto marrone si butta l'organico; 

 nel cassonetto giallo si butta il cartone; 

 nel cassonetto blu si mette il teatrapak; 

 nel cassonetto verde si butta la bottiglia di vetro; 

 nel cassonetto bianco i vestiti; 

 nel cassonetto viola si buttano i pannolini usati. 

Poi c'è un cassonetto di colore rosso dove si mettono i dvd, cd, cose che non si possono riciclare; esistono anche dei 

cassonetti dove si mettono le pile, le medicine e le lampade. Il cassonetto rosso ha una cassetta, dove si mette una chia-

vetta elettronica per aprirlo. 

Per fare la raccolta differenziata bisogna riciclare le cose, ad esempio: se io ho una tutina piccola prima di buttarla via 

la posso dare ad una bambina che ha più bisogno di me. Invece di abbandonare  in terra i rifiuti nelle fogne dove si in-

quina, si buttano nel cassonetto, oppure li prendono gli spazzini e li portano al centro di raccolta. Per buttare via un 

oggetto ingombrante chiamo AER e vengono a prendermelo, oppure lo porto io stessa al centro di raccolta. 



Al mercato con l’AER  

di Aurora 

 

Giovedì 3 marzo sono andata al mercato di Rignano sull'Arno ad inter-

vistare le persone che si trovavano li sui problemi dell'ambiente e dei 

rifiuti. Alcune persone quando facevo le domande sapevano rispondere 

molto bene ed altre avevano qualche difficoltà a rispondere. 

Io ho fatto alcune domande a Paolo ed al babbo di Alessandro, e  ad 

una signora 

alla signora che aveva 70 anni di età ho chiesto se sapeva come si chia-

ma l'azienda che si occupa della raccolta dei rifiuti nel suo comune, e 

lei ha risposto AR. Non era molto informata perchè l'azienda è l'AER! 

Poi le ho chiesto se sapeva che cosa significa fare la raccolta differen-

ziata e lei mi ha detto di si. Quindi le ho chiesto dove andava conferito 

il tappo a vite dei barattoli di vetro e lei mi ha risposto nella campana 

blu della raccolta dei metalli. 

Il cartone della pizza sporco ha detto che andava conferito nel bidone 

dell'indifferenziato. E le lampadine a risparmio energetico andavano 

portate al centro d raccolta. Questa signora è stata abbastanza brava! 

 

Benedetta al mercato 

di Benedetta 

 

Giovedì 3 marzo siamo andati al mercato di Rignano 

sull'Arno ad intervistare le persone che si trovavano li. Ho 

cominciato ad intervistare facendo tante domande, del 

genere: dove butta gli scontrini fiscali? Il DVD? Il tetra-

pak? Le bottiglie di vetro? I giornali? Ed il cartone? Etc.. 

la maggior parte delle persone ha dato delle risposte esat-

te, ma alcune delle persone le hanno sbagliate, altre pro-

prio non sapevano che cosa rispondere per niente e questo 

non va bene, perchè altrimenti sbagliando a differenziare i 

rifiuti si contribuisce ad inquinare il mondo. 

Ad esempio una signora di 77 anni non sapeva dove but-

tare il tappo a vite dei barattoli d vetro, una signora di 44 

anni ha detto che i barattoli di vernici e solventi si buttano 

nel bidone del metallo ed invece andrebbero portati al 

centro di raccolta. Da li ho capito che la signora non fa la 

raccolta differenziata come si deve. 

Intervista al mercato sull' ambiente 

Di Nabil Sarhaoui 

 

Giovedì 3 siamo andati al mercato ad intervistare le persone hanno sbagliato praticamente tutte e altre persone le 

hanno fatte bene io e Maru eravamo insieme, c'erano delle persone che non volevano rispondere sicuramente non 

le sapevano. 

La prima persona che ho intervistato di 47 anni e sa che significa la raccolta differenziata gli ho chiesto come si 

chiama l'azienda dei rifiuti nel suo comune mia ha risposto quadrifoglio e ho scoperto sicché aveva ragione! Ma  

quella persona ne aveva sbagliate un bel po' ma e stata comunque brava e disponibile quando dava risposte sba-

gliate io le davo suggerimenti gli intervistati non sapevano dove buttare i giocattoli e non sapevano dove buttare 

le cartuccie della stampante bisognava dare più consigli! 

 



L’ intervista al mercato sull’ ambiente  

Di Irene Puri  

 

Giovedì tre marzo siamo andati al mercato a fare delle intervi-

ste con i compagni di scuola riguardo l’ ambiente . 

Io ho intervistato due signore, entrambe molto gentili.  

Una signora ha risposto bene a tutte le domande, questo vuol 

dire che aveva le idee chiare su come si fa la raccolta diffe-

renziata.  

La seconda signora , anche lei ha risposto bene a quasi tutte le 

domande, sbagliato solo una cosa : dove si buttano le foto . 

Ma era una domanda difficile, perché raramente si buttano le 

foto. 

Che vanno buttate nel bidone nel bidone dell’ indifferenziato.  

Ma è stata lo stesso bravissima comunque .  

Quello che so dell’ambiente  

Di Maimouna Diouf 

 

Io  non sono potuta andare al mercato di Rignano  a 

intervistare le persone che erano al mercato per chiede-

re qualcosa sull'ambiente allora ho intervistato la mia 

mamma e il mio fratello .                                                                 

Alla mia mamma che ha 49 anni ho chiesto se sapeva 

che cosa si intendeva secondo lei quando si parla 

dell'ambiente e lei mi ha risposto che vuol dire che si 

parla della nostra Madre terra, poi le ho chiesto se sa-

peva come si chiamava l'azienda che si occupa dei ri-

fiuti valdisieve valdarno e lei mi ha detto: si,aer,dopo 

le ho chiesto se sapeva cosa significa fare la raccolta 

differenziata e se  pratica la raccolta differenziata dei rifiuti e a tutte e due le domande ha risposto di si. Le ho chie-

sto ,anche di che colore erano i bidoni del vetro , della carta e del cartone e della plastica,dell'alluminio e dell'organico e 

lei ha detto quello del vetro è verde scuro quello della carta e cartone è giallo quello della plastica è azzurro quello dell 'al-

luminio azzurro e l'organico marrone. 

Poi le ho chiesto come si trovava a conferire i rifiuti con questo sistema e lei ha detto:  abbastanza bene infine se sapeva 

che cosa rischiava non facendo  la raccolta differenziata e lei ha detto:   sanzioni amministrative. 

Al mio fratello che ha 18 anni ,gli ho chiesto se sapeva dove vanno i piccoli giocattoli di plastica lui ha detto:    si nel 

contenitore della plastica. Dopo gli ho chiesto dove si mettono i cocci di ceramica o porcellana, e lui mi ha detto:   nell'in-

differenziato, successivamente gli ho chiesto le reti della frutta dove andavano messe e lui ha risposto nel contenitore 

della plastica gli ho chiesto pure gli specchi dove andavano lui mi ha detto nel bidone del vetro poi gli ho chiesto le foto-

grafie dove andavano conferite, e lui ha detto nella plastica e mi ha spiegato che sopra le fotografie c'era una pellolina di 

plastica, infine gli ho chiesto dove andavano i barattoli di vernice \ solventi e visto che non lo sapeva ha detto:  li porto al 

centro di raccolta. Secondo me fare la raccolta differenziata è molto importante perché se si mettono i rifiuti nello stesso 

cassonetto non si può riciclare le cose, secondo me non va bene buttare i rifiuti fuori dal cassonetto sennò si  inquina 

l'ambiente. 

 

 

Al mercato con la scuola, un’esperienza fantastica! 

Di Marco Mirtaj 

Giovedì 3 marzo sono andato al mercato di Rignano sull’Arno a intervistare le persone che si trovano lì sull’ambiente in 

cui viviamo. Io ho intervistato una signora che aveva 76 anni e le ho chiesto gentilmente dove buttava i CD o DVD e ha 

risposto nel contenitore dei metalli e da quel momento ho capito che quella signora non sapeva fare molto bene la raccol-

ta differenziata , eppure lei era convinta di farla molto bene! Allora le ho dato un consiglio che bisogna portarli al centro 

di raccolta. Mi sono arrabbiato quando ho chiesto ad una signora di intervistarla e mi ha detto che non aveva spiccioli. 

E’stata un’esperienza fantastica! 


